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•• BccBrescia firma un nuo-
vo record e dà soddisfazione
ai soci. Il Cda dell'istituto di
credito cooperativo con quar-
tier generale a Nave, presie-
duto da Ennio Zani (Stefania
Perletti è il direttore genera-
le, Gabriele Consolati il vice
direttore generale e direttore
commerciale; è parte del
Gruppo Cassa Centrale Ban-
ca) ha approvato il progetto
di bilancio chiuso al 31 di-
cembre 2022: l'utile netto
schizza a 23,574 milioni di
euro, il dato più alto di sem-
pre nella storia della banca,
in aumento del 53,8% sul
2021, chiuso con profitti per
15,3 mln di euro.

Saleanche la raccolta globa-
le, a 4,737 miliardi di euro,
+3,6%: la Diretta è pari a
3,343 mld (+1%), quella Indi-
retta cresce del 10,6% a
1,394 mld. «Nel contesto di
un anno complesso, la banca
ha confermato la sua capaci-
tà di sostenere l’economia
del territorio e di generare
redditività, con scelte che
non perseguono obiettivi
estemporanei ma visioni di
medio lungo termine - com-
menta Zani -. È il segno che il
modello di servizio e di busi-
ness unitamente alle scelte
strategiche pianificate nel
passato si confermano effica-
ci per continuare ad essere
un riferimento nelle aree sto-
riche di insediamento, ma
anche di avere la capacità di
essere attrattivi nelle nuove
aree di sviluppo». Nella pros-
sima assemblea, in program-
ma il 28 maggio a Brixia Fo-
rum, sarà rinnovato il Cda
per i prossimi tre anni: si pro-
spetta la continuità con la
conferma al vertice, salvo sor-
prese, di Ennio Zani leader
della Bcc con quartier gene-
rale a Nave dal 1993.

La solidità della BccBrescia

trova conferma nel patrimo-
nio netto, a 286,5 milioni di
euro, che la colloca tra le pri-
me dieci banche di credito
cooperativo italiane. Il Cet1
si attesta al 25,89%, contro
una media del sistema banca-
rio italiano al 14,8%, mentre
lo stock di crediti deteriorati
si riduce ulteriormente, da
94 mln a 68 mln, con un Npl
ratio lordo del 3,59% (era il
4,99% nel 2021) e un covera-
ge del 95,6%. L’ammontare
netto degli impieghi è di
1,789 mld (+6%), a cui vanno
aggiunti gli impieghi disin-
termediati dalla banca per
262 mln. Il totale dei prestiti
si attesta a 2,051 mld, +5,1%
sull'esercizio precedente.
Nel 2022 sono stati erogati
2.471 finanziamenti, per un
totale di 391 mln di euro, di
cui 1.452 operazioni a privati
(per 131 mln) e 1.091 a favore
di aziende (260 mln in tota-
le). La stipula di nuovi mutui
ipotecari nel 2022 vale oltre
121 milioni di euro.

Oltre all'utile netto, cresco-
no anche il margine finanzia-
rio (+19,3%), le commissioni
nette (+16,6% a 35,6 mln) e
il margine d'intermediazio-
ne (+0,9%). Sale anche il nu-
mero di clienti: l’anno scorso
sono stati attivati 10 mila
nuovi conti correnti, portan-
do il numero di quelli attivi a
110.000. La struttura opera-
tiva è formata da 403 addet-
ti, in 61 filiali: a dicembre
2022 sono state attivati gli
sportelli di Seriate e Dalmi-
ne (Bg). Accanto ai progetti
di sviluppo territoriale, negli
ultimi anni è stata portata
avanti una razionalizzazione
della presenza sul territorio
a vantaggio dell’apertura in
comuni ad alto potenziale co-
me Ghedi, Montichiari e Ca-
stiglione delle Stiviere, «che
stanno facendo segnare dei
ritmi di crescita e livelli di pe-
netrazione incoraggianti».
La compagine sociale, forma-
ta da 9.937 soci, è cresciuta
di oltre 1.500 unità nell'ulti-

mo anno. Con riferimento al
2022, a vantaggio dei soci, ol-
tre a un dividendo pari al
2%, va aggiunto un coeffi-
ciente di rivalutazione Istat
dell’8,1%, che porta la remu-
nerazione complessiva del ca-
pitale investito pari alla per-
centuale record del 10,1%
(per il 2021 era il 3,6%). A
questo si somma l’istituto dei
ristorni, che premia in pro-
porzione agli affari intratte-

nuti con la banca: per il 2022
sono pari a 1,744 mln.

Il Cda proporrà all'assem-
blea di destinare 16,5 mln (il
70% dell'utile), a riserva lega-
le, 654.900 euro al Fondo
mutualistico per lo sviluppo
e la cooperazione, 1,23 mln
di euro ai soci come aumento
del valore nominale delle
azioni (corrispondente alla ri-
valutazione annuale Istat),

303.700euro come «dividen-
di» (il 2% ragguagliato al ca-
pitale) e 1,744 mln di euro a
titolo di «ristorni», oltre a 3
mln al Fondo beneficenza e
mutualità. Nel 2022 Bcc Bre-
scia ha continuato a sostene-
re il territorio, finanziando
659 progetti per 650 mila eu-
ro: negli ultimi 5 anni ha sup-
portato oltre 3.200 iniziative
per 3,3 mln di euro.  •.
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Così nel 2022

Withub

Dati principali
(valori in migliaia di euro)

(valori in milioni di euro)

Al 31 dicembre Variazione annuale
in percentuale

Indicatori di solidità
patrimoniale

BccBrescia
(al 31/12/2022)

Sistema bancario italiano
(al 30/06/2022)

Altri dati
economici

Variazione annuale
in percentuale

Patrimonio netto
Utile netto 

286,5
23,6

-1,2%
+53,8%

Raccolta diretta
Raccolta Indiretta
Raccolta complessiva
Finanziamenti netti a clientela

3.342.861
1.394.053

4.736.914
1.788.578

+1%
+10,6%

+3,6%
+6%

Margine finanziario 
Commissioni nette 
Margine d'intermediazione 

+19,3%
+8,4

+1,7

CET1-Capitale primario/Attività di rischio ponderate
NPLs ratio netto-Crediti deteriorati netti/Impieghi clientela netti
Coverage-Tasso di copertura dei crediti deteriorati

25,89%
0,17%

95,6%

14,80%
1,5%

49,8%

•• «L’incontro ha rappre-
sentato un’importante occa-
sione per gli imprenditori
agricoli per conoscere la nuo-
va PAC, che ha avuto inizio
da gennaio 2023 e resterà in
vigore fino al 2027. Una poli-
tica agricola comune articola-
ta che però conferma la stes-
sa disponibilità di risorse ri-
spetto alla recente program-
mazione, con fondi utili a ga-
rantire sostegno e concretez-
za al futuro delle aziende sem-
pre al centro delle battaglie
che metteremo in campo a di-
fesa del reddito e del futuro
dell’agricoltura bresciana.
Già attente e sostenibili, ade-
guatamente supportate, sa-
ranno in grado di raggiunge-
re gli obiettivi prefissati».
Questo il messaggio che il
presidente di Coldiretti Bre-
scia, Valter Giacomelli, ha vo-
luto trasmettere agli oltre
250 tra agricoltori e studenti
dell’Istituto Einaudi di Chia-
ri, presenti al convegno orga-
nizzato a Rovato in occasione
di Lombardia Carne, dopo i
saluti iniziali del Sindaco di
Rovato Tiziano Belotti.

Moderati dal direttore di
Coldiretti Brescia, Massimo
Albano, si sono succeduti gli
interventi tecnici del vice di-
rettore di Coldiretti Brescia,
Mauro Belloli, del capo servi-
zi zootecnia nazionale Coldi-
retti, Giorgio Apostoli, e di
Angelo Frascarelli docente di
Economia e politica agraria
all’università di Perugia. «L’I-
talia ha confermato il paga-

mento base attraverso i titoli,
anche se ricalcolati, al quale
vanno aggiunti i sostegni de-
stinati ai diversi settori, che
non sono certamente regali
ma richiedono ulteriore im-
pegno da parte degli impren-
ditori agricoli, attraverso un
percorso virtuoso per avvici-
narsi alle esigenze e richieste
dei cittadini consumatori»,
ha spiegato Frascarelli.

La PAC «che iniziamo a co-
noscere e ci accompagnerà fi-
no al 2027 è molto diversa da
quella precedente, ma i fondi
inizialmente a disposizione
sono pressoché uguali - ha
spiegato Mauro Belloli -. La
novità assoluta è costituita
dagli ecoschemi, cioè inter-
venti specifici per alcune filie-
re, in particolar modo quelle
zootecniche che riguardano
il benessere animale e l’utiliz-
zo dei farmaci veterinari».

Su una cosa Coldiretti è sta-
ta intransigente, ha rilancia-
to Giorgio Apostoli: almeno i
premi accoppiati non sono
cambiati rispetto alla prece-
dente programmazione, giu-
sto per garantire stabilità eco-
nomica di base alle imprese
del settore. «Fuori dal conte-
sto PAC, sono già tante le sfi-
de, per non chiamarli attac-
chi, che i vari comparti zoo-
tecnici devono fronteggiare:
dalla minaccia della carne
sintetica alla direttiva “am-
mazza stalle”, che stiamo
fronteggiando in tutti i mo-
di», ha rimarcato. •.
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